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TITOLO PRIMO 
PARTE NORMATIVA 

 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’ APPALTO 
 

art. 1  
OGGETTO DELL’APPALTO 

 
L’appalto ha per oggetto tutte le opere, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
l’esecuzione di opere in Accordo Quadro per l’esecuzione dei lavori di manutenzione  ordinaria, 
straordinaria e di pronto intervento sulla condotta comunale della rete idrica della III Circoscrizione 
“Modica Sorda – Marina di Modica”. 
Le indicazioni e prescrizioni del presente Capitolato Speciale d’Appalto individuano le caratteristiche 
tecniche, quantitative e qualitative dei lavori da realizzare. 
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 
art. 2  

AMMONTARE DELL’APPALTO (LAVORI A MISURA) 
 

L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 
 
                        colonna a)                                                     colonna b)                                       colonna a+b)                                                            
             Importo esecuzione lavori                   Oneri attuazione piani sicurezza            Importo TOTALE 

 
                                     74.480,00                                  1.520,00                                                 76.000,00             

IMPORTI TOTALI   74.480,00                                   1.520,00                                                  76.000,00             

 
L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, colonna a), al quale deve essere 
applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 
aumentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti al ribasso colonna b) 
oltre a €. 23.500,00 per somme a disposizione dell'Amministrazione. Gli importi di cui sopra sono al 
netto dell’I.V.A. 
 

art. 3  
CATEGORIA PREVALENTE, CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 

 
Ai sensi della normativa vigente i lavori sono classificati: 
categoria prevalente «OG 06» (comprende in via esemplificativa le opere di captazione delle acque, gli 
impianti di potabilizzazione, gli acquedotti, le torri piezometriche, gli impianti di sollevamento, i serbatoi 
interrati o sopraelevati, la rete di distribuzione all’utente finale, i cunicoli attrezzati, la fornitura e la posa in 
opera delle tubazioni, le fognature con qualsiasi materiale, il trattamento delle acque reflue prima della loro 
immissione nel ciclo naturale delle stesse, i gasdotti, gli oleodotti) per un importo di € 76.000,00 pari al 100% 
dell’importo lavori; 
Ai sensi dell’articolo 105, comma 2, D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 i lavori sopra descritti, appartenenti 
alla categoria prevalente, sono subappaltabili nella misura massima del 30% ad imprese in possesso dei 
requisiti necessari, mentre quelli riconducibili alla categoria scorporabile possono essere eseguiti direttamente 
dall’aggiudicatario se in possesso dei requisiti di qualificazioni o subappaltati ad impresa qualificata. 
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Art. 4 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 
 
Gli interventi di manutenzione che formano oggetto dell’appalto attengono all’esecuzione di lavori di 
Accordo Quadro per l’esecuzione dei lavori di manutenzione  ordinaria, straordinaria e di pronto 
intervento sulla condotta comunale della rete idrica della III Circoscrizione “Modica Sorda – Marina di 
Modica” quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- riparazione in piccoli tratti di condotta idrica; 
- sostituzione di tratti di condotte di adduzione o distribuzione in ghisa e/o polietilene; 
- sostituzione di saracinesche di manovra e/o nei serbatoi d’accumulo, negli impianti di sollevamento, 

ecc... 
- sostituzione di pezzi speciali in ghisa e/o polietilene; 
- ripristino delle sedi stradali, con mattonelle d’asfalto di vario tipo, binder, strato di usura, ecc...; 
- ripristino di intonaci e di piani di calpestio e di quanto altro è necessario negli impianti di sollevamento 

d’acqua, nei serbatoi di accumulo e nelle aree di protezione delle falde acquifere (sorgenti, pozzi 
trivellati, ecc....). 

- interventi di messa in sicurezza dei locali serbatoi;  
- fornitura di elettropompe nei pozzi e/o sorgenti e relative installazioni.- 
 
L'ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni dei lavori da eseguire saranno indicati e precisati 
all'atto del perfezionamento di ogni singolo Ordine di Lavoro, fatte salve più precise indicazioni che, in fase 
di esecuzione, potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Il Comune si riserva l'insindacabile facoltà di introdurre in corso d’opera, quelle varianti che riterrà 
opportune nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, senza che l’Impresa possa trarne 
motivi per avanzare pretese di maggior compenso o indennizzo oltre il pagamento del lavoro eseguito. 

 
 

Art. 5 
TIPOLOGIA DEL CANTIERE 

Nella previsione progettuale il cantiere non rientra nelle ipotesi di cui all’art. 99 – comma 1, lettere a) e c) 
del D.Lgs 81/2008 e successive modifiche e integrazioni per cui non sussistono i presupposti per 
l’applicazione dei disposti dell’art. 100 del predetto decreto legislativo (unica Impresa con entità 
uomini/giorno<200). 

 
 

CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
 

art. 6  
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 
La Ditta aggiudicataria dei lavori è tenuta a stipulare apposito contratto d’appalto presentandosi al 
competente ufficio comunale nel giorno stabilito e preventivamente comunicato alla medesima. Se 
l’aggiudicataria non stipula il contratto definitivo nel termine stabilito l’Amministrazione appaltante 
attiverà la procedura per l’incameramento del deposito cauzionale provvisorio di cui all’art. 9 comma 1 
del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 
La stipulazione del contratto d’appalto è subordinata alla verifica dell’insussistenza degli impedimenti 
all’assunzione del rapporto contrattuale ai sensi D.Lgs 6 Settembre 2011 n. 159. 
Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’articolo 3 del D.Lgs 18 aprile 2016 n° 50 per cui i prezzi 
unitari offerti in sede di gara costituiscono prezzi contrattuali. 
L'imposta sul valore aggiunto, nella misura di legge, è a carico della stazione appaltante. 
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) sono a 
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totale carico dell'appaltatore. 
 

art. 7  
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto e si intendono allegati allo stesso, 
ancorché non materialmente e fisicamente uniti al medesimo ma depositati agli atti della stazione appaltante, 
i seguenti documenti: 
· il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145; 
· il presente capitolato speciale d’appalto; 
· gli elaborati grafici progettuali; 
Fanno parte del contratto l’elenco prezzi unitari di progetto, ridotto del ribasso percentuale offerto 
dall’aggiudicatario in sede di gara. 
Si intendono, altresì, richiamate tutte le leggi e le norme che disciplinano l’appalto e nello specifico il D.A. del 
16.01.2019 recante il Prezziario Regionale anno 2019.  
Sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale le quantità delle 
singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali nonché i prezzi unitari delle stesse singole lavorazioni 
offerti dall’appaltatore in sede di gara, relativamente alla parte di lavoro “a corpo”, se non limitatamente 
a quanto previsto dagli artt. 20, 21 e 22 del presente Capitolato.  
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché al la completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, 
e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 
art. 8  

DOMICILIO DELL’APPALTATORE E PERSONE AUTORIZZATE A RISCUOTERE 
 

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 
aprile 2000, n. 145, l’appaltatore dovrà, prima della stipula del contratto eleggere domicilio in uno dei 
luoghi indicati nel medesimo articolo, e darne comunicazione all’Amministrazione Comunale. 
L’appaltatore deve altresì nei medesimi termini comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del 
capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e 
quietanzare le somme ricevute. 
Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, deve essere 
tempestivamente notificata alla stazione appaltante. 

 
 

CAPO 3 - CAUZIONI E GARANZIE 
 

art. 9  
CAUZIONE PROVVISORIA 

 
L’offerta deve essere corredata da una “garanzia provvisoria”, come definita dall’art. 93 del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50, pari al 2% dell’importo dei lavori e può essere costituita a scelta dell’offerente, ai sensi del 2 
comma del citato art. 93, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice. 
La fidejussione bancaria o polizza assicurativa deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta e deve essere corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 
definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 
La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è 
restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione. 
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art. 10  
CAUZIONE DEFINITIVA 

 
Ai sensi dell’articolo 103, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di 
cauzione definitiva, pari al 10 % dell’importo contrattuale. 
In caso di ribasso d’asta superiore al 10% la garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti 
percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. Ove il ribasso sia superiore al 
20% l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20% 
La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa e deve essere presentata in originale 
alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. La mancata costituzione della garanzia 
determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte del soggetto 
appaltante, il quale procede all’aggiudicazione dell’appalto a favore del concorrente che segue nella 
graduatoria. 
L’Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese di 
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto in danno dell’appaltatore, per il rimborso 
delle maggiori somme pagate durante l’appalto rispetto ai risultati della liquidazione finale, nonché per il 
pagamento di quanto dovuto  dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme  
e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione ed assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. L’incameramento della garanzia 
avviene con atto unilaterale dell’Amministrazione senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo 
restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 
La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla 
sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente capitolato. In caso di variazioni al contratto per effetto di 
successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un 
quinto dell’importo originario. 
La cauzione definitiva è progressivamente svincolata entro i limiti del 75% dell’importo garantito, secondo le 
modalità  previste dall’art. 103 del D.lgs. 18 aprile 2016 n° 50. L’ammontare residuo pari al 25% 
dell’iniziale importo garantito, è svincolato contestualmente all’approvazione del certificato di collaudo 
o di regolare esecuzione, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 
liberatorie. 
Le fidejussioni bancarie o polizze assicurative fideiussorie di cui al presente articolo e all’articolo 7 
devono obbligatoria mente prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale e la loro operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante ed 
essere prestate da istituti di credito o da banche autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del 
Decreto legislativo n. 385/1993 ovvero istituti assicurativi autorizzati. L'importo della cauzione provvisoria di 
cui all’articolo 7 e della garanzia fideiussoria di cui al presente articolo è ridotto al 50 per cento per i 
concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 
9000, ovvero di dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi 
dell'articolo 93 del D.lgs. 18 aprile 2016 n° 50, purché riferiti univocamente alla tipologia di lavori della 
categoria prevalente. In caso di associazione temporanea di concorrenti, le riduzioni di cui al presente articolo 
sono accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma precedente sia 
comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti e la 
somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria per la 
qualificazione dell’impresa singola. 
 

art. 11  
ASSICURAZIONI A CARICO DELL’IMPRESA 

 
L’Impresa appaltatrice oltre ai depositi cauzionali di cui agli articoli precedenti dovrà produrre le ulteriori 
garanzie sotto specificate: 
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· una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 
causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 
cause di forza maggiore. Detta polizza assicurativa deve prevedere una somma assicurata non inferiore 
all'importo del contratto al lordo dell’I.V.A. e deve:  o coprire i danni, verificatisi nel cantiere, alle opere, 
temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione, ai materiali e attrezzature di impiego e di uso, 
ai beni della Stazione appaltante destinati alle opere, causati da qualsiasi causa ed in particolare da furto e rapina, 
incendio, fulmini e scariche elettriche, esplosione e scoppio, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e 
gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri 
comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; o coprire i danni causati da errori di realizzazione, omissioni 
di cautele o di regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da 
essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto 
anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile; 
· una polizza assicurativa anche contestuale alla precedente, a garanzia della responsabilità civile per danni 
causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Detta polizza deve essere stipulata per una somma assicurata 
pari a Euro 300.000,00 e deve: 
o prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso 
prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme  vigenti e verso  i dipendenti stessi 
non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni, nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 
impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo 
dell’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del 
codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti  o affini, o a persone della Stazione appaltante 
occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione 
appaltante; 
o prevedere la copertura dei danni biologici; o prevedere specificamente che si intendono compresi tra le 
"persone" i rappresentanti della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti 
dell’ufficio di direzione dei lavo ri, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 
Le polizze assicurative devono essere prestate da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei 
rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione, devono recare espressamente il vincolo a favore della 
Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla 
data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione de l certificato di collaudo (o del certificato di regolare 
esecuzione) e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato. 
Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 
Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, le stesse garanzie assicurative 
prestate dalla mandataria capogruppo, coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
mandanti. 
Una polizza indennitaria decennale nonché una polizza di responsabilità civile verso terzi, prestate da 
un’impresa di assicurazione autorizzata, che coprano i rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero i 
rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, da stipulare con decorrenza dalla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o di regolare esecuzione aventi il contenuto e le caratteristiche previste dal comma 7 
dell’art. 103 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. 
 
 

CAPO 4 - TERMINI  PER  L’ESECUZIONE 
 

 
art. 12  

TERMINI PER L'INIZIO E L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 
da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
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dell’esecutore. 
E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 13 del D.Lgs. n. 50/2016. In tal 
caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
Se nel giorno fissato e comunicato all’appaltatore il medesimo non si presenta a ricevere la consegna 
dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15, 
fermo restando che i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 
Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare 
la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del 
danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.  
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori è fissato in giorni 365 (trecentosessantacinque ) naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

 
art. 13 

SOSPENSIONI E PROROGHE 
 

È ammessa la sospensione dei lavori su ordine del direttore dei lavori, d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore, nei casi di avverse condizioni climatologiche, di forza maggiore, o di altre circostanze 
speciali che impediscono l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori stessi, compresa la 
necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera. 
La sospensione dei lavori permane per il tempo necessario a far cessare le cause che ne hanno 
comportato l’interruzione. 
Fuori dei casi previsti dal comma 1 il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse o 
necessità, ordinare la sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dal Capitolato Generale. Qualora 
detta sospensione duri per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista 
per l’esecuzione dei lavori o comunque quando superi i sei mesi complessivi, l’appaltatore può 
richiedere alla stazione appaltante lo scioglimento del contratto. 
Si applicano l’art. 107 del D.Lgs. 18 Aprile 2016, n. 50 e gli artt. 24 e 25 del Capitolato Generale 
d’Appalto. 
L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini 
fissati, può chiedere, con domanda motivata da inviare alla Stazione Appaltante con congruo anticipo rispetto 
alla scadenza del termine contrattuale di ultimazione, una proroga dei tempi contrattuali. Il responsabile del 
procedimento, ritenute giustificate le motivazioni addotte e sentito il Direttore dei Lavori si pronuncia 
sull’istanza entro 30 giorni dal suo ricevimento. 
A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale, l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o 
imprese o forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione 
appaltante il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

 
art. 14 

PENALE PER I RITARDI - PREMIO DI ACCELERAZIONE 
 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 
naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma 
temporale dei lavori è applicata una penale pari allo 1 (uno) per mille dell’importo netto contrattuale. 
La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione, anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, qualora la 
Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 10 comma 3; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 
danneggiati; 
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d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 
La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se già addebitata, è restituita, 
qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 
successiva fissata nel programma dei lavori di cu i all’articolo 12. 
La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; 
la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli no n accettabili o danneggiati. 
Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 
L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per 
cento dell’importo contrattuale. Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale è facoltà, per la stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 
dell’appaltatore. 
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
Non è previsto alcun premio di accelerazione. 
 

art. 15  
INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 
 

Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
· il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua ecc.; 
· l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione; 
· l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa; 
· il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
· il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
capitolato speciale d’appalto; 
· le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 
· le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o alle scadenze 
esplicitamente fissate a tal fine dal programma temporale, superiore a 20 giorni naturali consecutivi, produce 
la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore 
motivazione. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo 
appaltatore. 
Nel caso di risoluzione del contratto, la penale di cui all’articolo 14, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 3. 
Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto. 

 
art. 16 

DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI 
 

L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo dove i lavori 
vengono compiuti o, in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò anche se l’appaltatore non 
sia iscritto alle rispettive organizzazione dei datori di lavoro. 
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Il direttore lavori, salva l'osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, qualora ravvisi la necessità 
che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su autorizzazione del 
responsabile del procedimento, ne dà ordine scritto all'appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il 
diritto al ristoro del maggior onere. 
L'appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove 
consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al direttore dei lavori. Il 
direttore dei lavori può vietare l'esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine 
tecnico, organizzativo o di sicurezza. In ogni caso l'appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi 
contrattuali, ma è eventualmente tenuto a rimborsare alla stazione appaltante le maggior spese per assistenza. 
Nessun compenso sarà corrisposto all’appaltatore nei casi di lavoro continuativo di 16 ore (effettuato 
quando le condizioni di luce naturale, in relazione all’epoca in cui si svolgono i lavori, lo consentono) e 
di 24 ore (nei lavori effettuati senza interruzioni, o per i quali è prescritta dal presente capitolato 
l’esecuzione senza interruzioni) stabilito su turni di 8 or e ciascuno ed ordinato, per iscritto dalla direzione 
lavori. 

 
 

CAPO 5 DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

art. 17 
RAPPRESENTANZA DELL’APPALTATORE E DIREZIONE DEL CANTIERE 

 
Ai sensi dell’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, se l'appaltatore non conduce i lavori 
personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e 
morali per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. Il mandato 
deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso la stazione appaltante che ne dà 
comunicazione all’ufficio di direzione lavori. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata 
dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo 
rappresentante. 
La stazione appaltante, qualora ricorrano gravi e giustificati motivi, può esigere il cambiamento immediato del 
rappresentante dell’appaltatore, previa motivata comunicazione. 
La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in 
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte 
del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato, anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 
L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere 
e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i 
casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della 
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
Ogni variazione delle persone di cui ai commi 1 e 4 deve essere tempestivamente notificata alla stazione 
appaltante. Ogni variazione della persona di cui al comma 1 deve essere altresì accompagnata dal deposito 
presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
art. 18 

VARIAZIONE DEI LAVORI 
 

La Stazione appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 
varianti che riterrà opportune e necessarie nell’interesse della buona riuscita dei lavori e per una maggiore 
economia degli stessi. 
Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse esclusivamente qualora ricorrano i presupposti previsti 
dall’art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016 n° 50 e nel rispetto e con l’osservanza delle modalità riportate nel 
Capitolato Generale. 
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Non sono considerate varianti ai sensi dei precedenti commi gli interventi disposti dal Direttore dei lavori per 
risolvere problemi di dettaglio che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% delle categorie di 
lavoro dell’appalto e che no n comportino un aumento dell’importo contrattuale 

 
art. 19 

VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI 
 

Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 
necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua 
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la 
Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 
l’appaltatore originario. 
In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 
Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla 
Stazione appaltante. Ai fini di cui sopra si considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, 
la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

 
art. 20 

PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 
 

Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuali. 
Qualora tra i prezzi di cui a detto elenco non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla 
formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 106 del 
D.Lgs. n. 50/2016. 

 
art. 21 

SUBAPPALTO 
 

Sono assolutamente vietati, sotto pena di immediata risoluzione del contratto per colpa dell’Impresa e del 
risarcimento in favore del committente di ogni danno e spesa, la cessione del contratto e l’affidamento in 
subappalto o in cottimo per la realizzazione dell’intera opera appaltata. 
E’ vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una 
quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente. I 
lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la 
loro totalità, alle condizioni di cui al citato art. 3. 
L’esecuzione delle opere o dei lavori affidati in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto 
salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e strutture speciali, nel qual caso il subappaltatore per la 
posa in opera o il montaggio può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei 
divieti di cui al successivo comma 4, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione 
appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della 
Stazione appaltante, alle seguenti condizioni: 
che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che  intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 
vietato e non può essere autorizzato; che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di 
subappalto presso la Stazione appaltante e della dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il 
subappalto o il cottimo. In caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga 
dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio; 
che l’appaltatore trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il subappaltatore è 
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in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in 
relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 
che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dal D.Lgs n. 159/2011 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore. L’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 
motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di 
legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo dei 
lavori affidati o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della 
stazione appaltante sono ridotti della metà. 
La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 
subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 
L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. Il direttore 
dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di 
cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 e ss.mm.ii., provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, 
il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 
Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 
convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei 
mesi ad un anno). 
Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 
L’affidamento dei lavori da parte di consorzi ai propri consorziati non costituisce subappalto. Si applicano 
comunque le disposizioni di cui all’articolo 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n° 50. 
Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 
100.000 Euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto di subappalto. 
 

art. 22 
ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 
Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto ed a quelli previsti dal presente capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

 
OBBLIGHI E ONERI GENERALI 
- la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 
ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 
- le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 
- l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 
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OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI ALLA FORMAZIONE E GESTIONE DEL CANTIERE 
 
La formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti comprese quelle di recinzione e 
di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle comunicazioni, nonché degli scoli delle 
acque e delle canalizzazioni esistenti. L’installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto 
all’entità dell’opera, ad assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 
L’apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi impalcature, assiti, steccati, armature, centinature, 
casserature ecc. compresi spostamenti, sfridi mantenimenti e smontaggi a fine lavori nonché la loro 
manutenzione ordinaria e straordinaria. Le incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, 
se prospettanti all’esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici o privarti, dovranno essere idoneamente 
schermate. Tra le opere in argomento è compresa altresì un’adeguata illuminazione di cantiere. 
La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni. La collocazione ove necessario di ponticelli, 
andatoie, scalette di adeguata portata e sicurezza, con l’obbligo di mantenere l’accesso alle singole abitazioni 
frontiste. 
La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 
cantiere. La predisposizione ed esposizione in sito almeno un esemplare del cartello indicatore, con le 
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero 
dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e tutte le informazioni richieste dalla normativa vigente, curandone 
i necessari aggiornamenti periodici. 
Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza, di 
decoroso aspetto essere mantenuti in ottimo stato fino al collaudo dei lavori e contenere le indicazioni di cui 
sopra scritte a colori indelebili. 
La pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte. La pulizia e spazzatura delle strade da terre e materiali provenienti dai lavori 
eseguiti prima della loro riapertura al traffico, entro un mese dall’ultimazione dei lavori. 
Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere, nonché le spese per le 
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi. L’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso 
delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione 
appaltante, nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 
La costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di idonei locali ad uso ufficio per il personale di 
direzione lavori e assistenza, nonché di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie ricoveri, 
spogliatoi e di servizi igienico sanitari. 
Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo (OVVERO del certificato di regolare 
esecuzione), della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le 
opere da eseguire; 
Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera. I danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 
appaltatore; 
l’allontanamento dei materiali di risulta degli scavi non più utilizzabili a parere della D.L. e del loro eventuale 
smaltimento a norma di legge. In particolare l’appaltatore dovrà effettuare e fornire le autorizzazioni secondo le 
norme di legge, relative alle discariche o alla discarica, presso le quali verrà conferito il materiale di risulta 
secondo al sua tipologia, compreso il materiale derivante da demolizione di sovrastrutture stradali (binder e 
tappeti) ed effettuando i campionamenti necessari alla classificazione del rifiuto depositato. 
Le occupazioni temporanee per formazione di aree di cantiere, baracche ed in genere per tutti gli usi occorrenti 
all’appaltatore per l’esecuzione dei lavori appaltati, nonché le pratiche presso amministrazioni ed enti per 
permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere di presidio, interruzioni provvisorie di pubblici servizi 
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attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali, nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità 
canoni cauzioni ecc. In difetto rimane ad esclusivo carico dell’appaltatore ogni eventuale multa o 
contravvenzione, nonché il risarcimento di eventuali danni; l’esaurimento delle acque superficiali o di 
infiltrazioni concorrenti nei cavi e l’esecuzione di opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di 
esse dalle sedi stradali o dal cantiere in generale; 
la custodia, la manutenzione e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se 
di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in 
consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 
L’appaltatore ha l’obbligo di predisporre due o più squadre per la manutenzione della rete idrica 
comunale se richiesto dalla Direzione dei Lavori.  

 
OBBLIGHI E ONERI RELATIVI ALL’ESECUZIONE 
La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
(Consorzi, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom, INTESA e altri eventuali) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 
quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere, con esclusione dei permessi e degli altri 
atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 
Lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, siepi e 
l’estirpazione delle ceppaie. 
L’osservanza degli articoli 15, 16 e 17 del capitolato generale d’appalto per quanto riguarda 
l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro provenienza e 
l’eventuale sostituzione di questi ultimi. 
Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d’opera ed il collocamento a 
deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od infortuni. L’osservanza delle norme di 
polizia stradale, di quelle di polizia mineraria (legge 30.3.1893 n. 184 e regolamento 14.1.1894 n. 19), nonché 
di tutte le prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l’uso di mine, ove tale uso fosse consentito. 
Saranno a carico dell’impresa eventuali sanzioni relative ad infrazioni del Codice della Strada. 
L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, sservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; 
ogni responsabilità in caso di infortuni sarà a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione 
appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 
L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, 
sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 
campioni e l’esecuzione di prove  di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere 
in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in 
particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 
conservato. 
La fornitura di tutti i mezzi necessari, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
saggi, picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso d’opera, contabilità e 
collaudo dei lavori La tenuta, per la messa a disposizione del direttore dei lavori, dei disegni e delle tavole 
per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal 
riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna. Le spese di assistenza per i collaudi tecnici 
prescritti dall’Amministrazione per le strutture e gli impianti, nonché le spese di collaudazione per tutte le 
indagini, prove e controlli che il collaudatore od i collaudatori riterranno opportuno disporre a loro 
insindacabile giudizio, e per gli eventuali ripristini. 
Il consentire il libero accesso, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali alla 
Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza per le prove, i controlli, le misure e le verifiche 
previste dal presente capito lato; medesima autorizzazione deve essere concessa alle altre imprese ed al relativo 
personale dipendente, per tutto il tempo occorrente all’esecuzione dei lavori o delle forniture scorporate. 
L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei 
lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 
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qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli 
eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma. 
La fornitura di notizie statistiche sull’andamento dei lavori relative al numero degli operai impiegati 
distinti nelle varie categorie, per periodi indicati dal direttore dei lavori. 
La produzione di tutti i rilievi, anche per stati di avanzamento e comunque prima delle singole lavorazioni. 
La fornitura all’Amministrazione, all’ultimazione dei lavori e prima del collaudo, del rilievo delle opere 
realizzate (condotte, pozzetti, caditoie, sottoservizi). Il rilievo comprenderà la livellazione del piano strada (in 
prossimità dei tombini), la posizione planimetrica delle opere d’arte, delle tubazioni e delle caditoie, il 
profilo altimetrico delle condotte. 
La fornitura di fotografie delle opere, nel formato numero e frequenza prescritti dalla Direzione lavori 

 
art. 23 

ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, PREVIDENZA E ASSISTENZA 
 

L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori, vigenti in 
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
· nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili 
e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori. I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica. Il 
medesimo appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 
contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
Stazione appaltante; 
· è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 
· è obbligato alla rigorosa osservanza delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute dei lavoratori. 
L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e periodicamente, 
a richiesta del committente o del coordinatore, l’organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredando la comunicazione degli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle Casse Edili, nonché a produrre una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 
Secondo quanto disposto dall’art. 7 del Capitolato Generale, a garanzia degli obblighi di cui al comma 
1, la stazione appaltante opererà una ritenuta dello 0,5% sull’importo netto progressivo dei lavori. 
Il mancato adempimento dell’appaltatore agli obblighi di cui sopra, integrando nel contempo gli estremi di 
un inadempimento verso l’amministrazione comunale, conferisce a quest’ultima il diritto di agire contro 
la compagnia assicuratrice o la banca che abbia rilasciato polizza fideiussoria di cui all’art. 103, D.Lgs 
18 aprile 2016 n° 50. 
Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore, invitato a provvedervi, entro 
quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, 
la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzioni del contratto. 
Tutte le violazioni della tutela retributiva ovvero previdenziale e assicurativa saranno segnalate all’Ispettorato 
del Lavoro e ai competenti Enti previdenziali ed assicurativi. 
Si precisa che secondo quanto previsto dall’art. 22 del CCNL del Settore edile, nel caso di cantieri per 
i quali sia prevista una durata superiore a tre mesi l’Impresa dovrà iscrivere gli operai in trasferta alla 
Cassa Edile del luogo dove si svolgono i lavori. 
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art. 24 
PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE E DEGLI OGGETTI TROVATI 

 
I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
In attuazione dell’articolo 36, comma 2 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni o demolizioni devono essere trasportati a discarica, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi 
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per 
gli scavi. 
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 
 

art. 25 
RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE 

 
L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità alle migliori regole 
d’arte, della corrispondenza di dette opere e parti di esse alla condizioni contrattuali, del rispetto di tutte le 
norme di legge e di regolamento. 
Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza nei cantieri del personale di assistenza e 
sorveglianza e qualunque altro intervento devono intendersi esclusivamente concessi per tutelare gli interessi 
dell’Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell’Appaltatore che sussiste in modo assoluto ed 
esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo fatto salvo il maggior termine di cui agli artt. 1667 e 1669 del 
C.C.. 
L’Appaltatore è tenuto all’adozione, nell’esecuzione di tutti i lavori, di procedimenti e delle cautele necessarie 
per garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché per evitare 
danni a beni pubblici o privati. Ogni più ampia responsabilità sia in caso civile che penale in caso di infortuni 
ricadrà, pertanto, sull’Appaltatore restandone completamente sollevata l’Amministrazione, nonché il personale 
preposto alla Direzione e alla sorveglianza. 
L’Impresa è in generale responsabile dei danni di qualsiasi natura e delle perdite anche totali derivanti da 
qualsiasi causa, nonché di quelli prodotti a qualsiasi mezzo d’opera, ai materiali e alle apparecchiature anche se 
non in opera, comprese quelle provvisionali. 

 
art. 26  

DANNI DI FORZA MAGGIORE 
 

Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere denunciati alla direzione 
lavori, a pena di decadenza dal diritto di risarcimento, entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi 
del danno. 
Appena ricevuta la denuncia il direttore lavori provvede, redigendo apposito verbale, agli accertamenti del 
caso. 
L’appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne nelle parti ove lo stato dei luoghi 
debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti. 
L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai 
prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in 
opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell’Appaltatore. 
Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’appaltatore o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
 
 
 

CAPO 6 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
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art. 27 
NORME DI SICUREZZA GENERALI 

 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
L’appaltatore, oltre ad attenersi scrupolosamente alle norme regolamentari in materia di igiene, deve 
predisporre, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la riduzione 
del rumore, in relazione al persona le e alle attrezzature utilizzate. 
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al D.Lgs n.81/2008, nonché le 
disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio del 12 giugno 
1989, 92/57/CEE del Consiglio del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai 
regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 
Il piano di sicurezza e di coordinamento (ovvero sostitutivo) ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. 
L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
nel presente e articolo. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
art. 28 

PIANI DI SICUREZZA 
 

L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla 
data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni al Piano di 
Sicurezza e coordinamento allegato al progetto (di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) nonché il Piano Operativo di 
Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione 
del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del 
piano di sicurezza sopra menzionato. 
L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del D.Lgs. n. 
81/2008 e ss.mm.ii., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di 
Sicurezza e coordinamento. 
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell’inizio dei lavori 
ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano presentare al Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al 
fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle 
norme  per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel 
piano stesso. 
Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ 
compito e onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in 
campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi 
d’opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni 
specialistiche in essi compresi. 
In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii., 
consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio Documento di 
Valutazione Rischi (se redatto ai sensi dell’art. 4 del predetto D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.), copia della 
comunicazione alla AUSL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 8 del citato decreto, copia della designazione degli addetti 
alla gestione dell’emergenza. 
All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del 
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D.Lgs. 81/2008 e s s.mm.ii, in cui si colloca l’appalto e cioè: 
- che il committente è Amministrazione comunale di Modica e per esso in forza delle competenze attribuitegli 
il Geom. Giorgio Scollo, Responsabile P.O. XI Settore; 
- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai del D.Lgs. 
81/2008 e ss.mm.ii.) è il sig. ………….; 
- che il responsabile unico del procedimento è i l  Geom. Giorgio Scollo; 
- che i lavori appaltati rientrano non rientrano nelle soglie fissate dal D.Lgs. n. 81/2008e ss.mm.ii. per 
la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
 
 

art. 29 
PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

 
L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un 
piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.  
Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui al D.Lgs.81/2008, con 
riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 
Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008. 
 
 

CAPO 7 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

 
art. 30  

INVARIABILITÀ DEL CORRISPETTIVO 
 

Ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016 n° 50 è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 
applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
Qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due anni 
dal loro inizio, al contratto si applica il criterio del prezzo chiuso. 

 
art. 31 

ANTICIPAZIONE 
 

E’ disposto in favore dell’impresa, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016, l’anticipazione dell’importo 
contrattuale in ragione del 20% previa produzione di polizza fidejussoria a garanzia costituita a favore 
dell’Ente per un importo complessivo pari alla somma anticipata aumentata del 5% oltre I.V.A. 

 
art. 32 

PAGAMENTI IN ACCONTO 
 

Il pagamento avverrà per stato di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento, appena 
raggiungano un importo non inferiore a € 20.000,00 (ventimila/00) contabilizzati ai sensi degli articoli 35 e 
seguenti, al netto del ribasso d’asta e della ritenuta dello 0,5% di cui al successivo comma 2, comprensivi 
della relativa quota degli oneri per la sicurezza. 
A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto  
progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,5% da liquidarsi in sede di conto finale qualora I.N.P.S., 
I.N.A.I.L., e Cassa Edile del luogo dove si eseguono i lavori non abbiano comunicato all’Amministrazione 
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Appaltante eventuali inadempienze entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta del Responsabile del 
Procedimento. 
Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, il 
direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette il conseguente 
certificato di pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con 
l’indicazione della data. 
La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 
emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 del decreto 
legislativo 267/2000. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
Il certificato di pagamento dell’ultimo acconto, qualunque ne sia l’ammontare netto, verrà emesso 
contestualmente all’ultimazione dei lavori accertata e certificata dalla Direzione dei Lavori. 
Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, 
ove richiesto. 
In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, rispetto ai 
termini di cui ai commi precedenti, spettano all'appaltatore gli interessi, legali e moratori, nella misura e con le 
modalità ed i termini previsti dalla vigente normativa in materia. 
Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato 
tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, 
l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in 
mora della stazione appaltante e trascorsi 60 giorni dalla medesima, di promuovere il giudizio arbitrale per la 
dichiarazione di risoluzione del contratto. 
Per le opere finanziate con mutuo concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti, i pagamenti in acconto e a saldo, in 
deroga a quanto previsto da ogni diversa disposizione, saranno corrisposti non appena l’Ente Mutuante avrà 
versato.  

 
art. 33 

PAGAMENTI A SALDO 
 

Il conto finale dei lavori, da redigere entro tre mesi dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 
verbale, è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva 
ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo (o di regolare esecuzione) ai sensi del comma 3. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del procedimento, 
entro il termine perentorio di 30 giorni. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. 
La rata di saldo, unitamente alle ritenute dello 0,5%, è pagata, nulla ostando, entro 90 giorni dall’avvenuta 
emissione del certificato di collaudo provvisorio (o del certificato di regolare esecuzione). 
Qualora la rata di saldo venga pagata in ritardo rispetto al termine di cui al comma precedente per causa 
imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. Qualora il ritardo nelle 
emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, sulle 
stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. ll pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia 
fideiussoria, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, 
del codice civile. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo 
(o il certificato di regolare esecuzione) assuma carattere definitivo. 

 
art. 34 
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CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
Per la cessione dei crediti valgono le disposizioni nazionali e regionali. 

 
art. 35 

ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

L’accertamento, la misurazione e la contabilizzazione dei lavori saranno effettuati secondo quanto 
indicato al Titolo IX capo I del D.P.R. n. 207/2010 limitatamente alle norme in vigore di cui all’art. 216 del 
D.Lgs. n. 50/2016. 
La Direzione Lavori potrà procedere in qualsiasi momento all’accertamento ed alla misurazione delle 
opere compiute. 
L’appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature necessarie per le 
operazioni di tracciamento e misura dei lavori, né potrà senza autorizzazione scritta del Direttore Lavori 
distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce delle operazioni effettuate anche se terminate. 
Ove l’appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un 
termine perentorio, scaduto il quale, gli verranno addebitati i maggiori oneri che dovranno in conseguenza 
essere sostenuti. In tal caso inoltre l’appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi 
nella contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 
L’appaltatore dovrà fornire alla Direzione dei Lavori ampia documentazione fotografica di ogni singolo 
intervento, con individuata la denominazione della strada e civico, al fine di dimostrare: 
- le reali dimensioni dello scavo sia in superficie che in profondità; in particolare la profondità dello 
scavo dovrà essere documentato per tutta la lunghezza dello stesso (inizio, centro e fine scavo); 
-  il materiale utilizzato per l’intervento manutentivo eseguito; 
La mancata consegna della documentazione fotografica comporta l’applicazione del minimo fatturabile 
dell’intervento eseguito (verranno utilizzati esclusivamente gli articoli AP.115-AP.116-AP.121 dell’elenco 
prezzi tav. 3) non tenendo conto del diametro della tubazione, profondità scavo e ripristino. 
La contabilità dei lavori sarà effettuata attraverso l’utilizzo di programmi informatici. 

 
art. 36 

VALUTAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA 
 

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 
capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco. In caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei 
lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti. Se l’appaltatore 
rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede 
alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 
La contabilizzazione delle opere a misura verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
dell’elenco dei prezzi unitari. 
Gli oneri per la sicurezza, per la parte prevista a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco 
allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 
 

art. 37 
VALUTAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A CORPO 
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La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle 
parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici 
o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 
dell'arte. 
I rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti. Se l’appaltatore rifiuta di presenziare ai rilevamenti o di 
firmare i brogliacci, il direttore dei lavori procede ai medesimi in presenza di due testimoni, i quali devono 
firmare i brogliacci suddetti. 
La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella «A», allegata al presente capitolato 
speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito. 
Gli oneri per la sicurezza, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli 
atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, 
intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 
art. 38 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 
 

La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 
prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dalla normativa vigente. 
Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi 
criteri. 
 

 
CAPO 8 - DI SPOSIZIONI  PER  L’ULTIMAZIONE 

 
art. 39 

ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 

Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 
10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione. Entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione 
dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 
fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente 
appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del 
presente capitolato speciale, proporzionale all'importo d ella parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 
Immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato 
dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

 
art. 40 

CONTO FINALE E CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 
 

Il conto finale sarà compilato entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, quale risulta da apposito 
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certificato del Direttore dei Lavori. 
L’Ente Appaltante si avvale, per il presente appalto, della facoltà di sostituire il certificato di collaudo con quello 
di regolare esecuzione. 
Il certificato di collaudo, è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 
carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto 
entro i successivi due mesi. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri per fornire i mezzi, attrezzature e 
manodopera, necessari per le operazioni di collaudo, ivi comprese le prove tecniche sulle opere e gli esami di 
laboratorio sui materiali impiegati ove richiesti. 
Qualora durante il collaudo venissero accertati i difetti, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire tutti i lavori che il 
Collaudatore riterrà necessari, nel tempo dallo stesso assegnato. 
Nell’ipotesi di difetti di cui al comma precedente l’organo di collaudo determinerà nell’emissione del certificato 
la somma che, in conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell’appaltatore, salvo il maggior 
onere che rimane comunque a carico dell’appaltatore medesimo. 
Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la 
piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 
progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
La visita per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio del relativo certificato avranno luogo entro il 
primo trimestre a decorrere dalla data di ultimazione lavori. Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal 
Direttore dei lavori e confermato dal Responsabile del procedimento. 

 
art. 41 

MANUTENZIONE E CUSTODIA DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO PROVVISORIO 
 

L’appaltatore è obbligato alla custodia e manutenzione dell’opera dalla data del verbale di ultimazione dei lavori 
e fino all’emissione del certificato provvisorio di collaudo (o del certificato di regolare esecuzione). 
Per tutto il periodo intercorrente fra l’esecuzione e l’emissione del certificato di collaudo provvisorio, salvo le 
maggiori responsabilità di cui all’art. 1669 C.C., l’appaltatore e’ quindi garante delle opere e delle forniture 
eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che si mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a 
riparare tutti i guasti e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell'uso, purché corretto, 
delle opere. In tale periodo la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo ed in ogni caso, sotto 
pena di intervento d’ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori. 
Per cause stagionali o per altre cause potrà essere concesso all’appaltatore di procedere ad interventi di carattere 
provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola d’arte, appena possibile. 
Fermo restando l’obbligo di manutenzione a carico dell’appaltatore, l’obbligo di custodia non sussiste se dopo 
l’ultimazione l’opera è presa in consegna dall’Amministrazione Appaltante, utilizzata e messa in esercizio. In 
tali casi l’obbligo di custodia è a carico dell’Amministrazione medesima. 

 
art. 42 

PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 
 

Successivamente all’emissione del certificato di collaudo, l’opera sarà presa in consegna dalla Stazione 
appaltante.  
La Stazione appaltante si riserva altresì di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 
anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore on può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può però 
richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 
potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza dell’appaltatore o di 
due testimoni i in caso di sua assenza. 
Il pagamento della rata di saldo disposto, previa copertura assicurativa, entro 90 giorni dall’emissione del 
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certificato di collaudo (o del certificato di regolare esecuzione), non costituisce presunzione di accettazione 
dell’opera, ai sensi dell’art. 1666 comma 2 del codice civile. 
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 C.C., l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, ancorché 
riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 
definitivo. 

 
 

CAPO 9 - CONTROVERSIE - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - RECESSO 
 

art. 43 
CONTROVERSIE 

 
Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 
variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, per la risoluzione 
della controversia si applicano le disposizioni vigenti. 
La medesima procedura è esperibile anche quando le variazioni dell’importo contrattuale siano inferiori al 10%, 
nonché per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo 
richiamati, anche quando tali variazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 
Per tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle derivanti dal mancato 
raggiungimento dell’accordo bonario sarà competente il foro del Tribunale di Ragusa. 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 
 

art. 44 
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI 

 
La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con provvedimento motivato nei seguenti casi: 
· frode nell'esecuzione dei lavori; 
· inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
· manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
· inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 
· sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
· rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 
termini previsti dal contratto; 
· subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme 
sostanziali regolanti il subappalto; 
· non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
· mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo n. 81 del 
2008 o ai piani di sicurezza di cui al presente capitolato speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni 
fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza; 
· perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 
misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 
· per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera ovvero la sua utilizzazione, ove le varianti eccedano il quinto dell’importo originario del 
contratto; 
· in tutti gli altri casi espressamente previsti dal presente capitolato e dalla legge. 
La Stazione appaltante, nel comunicare all’appaltatore il provvedimento motivato di risoluzione, indica la data 
nella quale verrà effettuato l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 
In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 
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mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 
materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 
Nel caso di risoluzione e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i rapporti 
economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione 
appaltante, nel seguente modo: 
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in 
danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 
originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore 
inadempiente medesimo; 
b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 
per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine 
all’appaltatore inadempiente; 
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, d elle 
nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo 
dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto 
originario. 
 

art. 45 
RECESSO 

 
La stazione appaltante si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, ai sensi 
dell’art. 109 del D.Lgs 18 aprile 2016 n° 50 previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali 
utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite. 
Esclusa l’ipotesi di errore progettuale di cui al punto l) del precedente articolo, qualora la variante 
ecceda il quinto dell’importo dell’appalto, l’appaltatore ha facoltà di recedere dal contratto entro il 
termine di 10 giorni dal ricevimento d ella comunicazione da parte del responsabile del procedimento, col 
solo diritto al pagamento dei lavori eseguiti. 
L’appaltatore ha inoltre facoltà di presentare istanza di recesso qualora la consegna dei lavori 
avvenga in ritardo per fatto colpa dell’Amministrazione. In tal caso, accolta l’istanza l’appaltatore avrà 
diritto al rimborso delle spese nei limiti previsti dall’art. 9 del Capitolato generale di appalto. 

 
 

CAPO 10 - DISPOSIZIONI FINALI 
 

 
art. 46  

INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 
In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 
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per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 
 

art. 47  
RICHIAMO ALLE NORME LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI 

 
Si intendono espressamente richiamate e accettate e sono pertanto contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le 
norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
il D.Lgs 18 aprile 2016 n° 50; 
il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti degli articoli di cui all’art. 216 del D.Lgs. n. 50/2016; 
il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 
l’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni; 
la specifica normativa tecnica relativa ai lavori oggetto di appalto. 
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 
di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte 
le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

 
 

TITOLO SECONDO - PARTE TECNICA 
 

CAPO 11 - QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODO DI ESEGUIMENTO DI OGNI 
CATEGORIA DI LAVORO - ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
 

art. 48 
QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
I materiali occorrenti per le opere da realizzare e tutta la componentistica dovranno essere a marchi IMQ e CE 
o equivalente, purché, a insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, siano riconosciuti della migliore 
qualità della specie. 
Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutata qualche provvista perché ritenuta, a suo giudizio insindacabile, 
non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati 
dovranno essere allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Appaltatore. 
 

art. 49 
PROVE DEI MATERIALI 

 
In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
l'Impresa sarà obbligata a presentarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegare, nonché 
a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed 
invio di campioni ad Istituto sperimentale debitamente riconosciuto. Dovranno essere eseguite d'obbligo, 
salvo diversa disposizione della Direzione dei Lavori. 
- La resistenza dell'acciaio; 
- la prova di resistenza su calcestruzzi impiegati nelle opere in c.a. da effettuarsi ogni 100 mc., in ogni caso in 
numero non inferiore a tre per ogni tipo di calcestruzzo. 
L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti, senza possibilità di 
rivalsa. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e 
firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne la autenticità. 
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art. 50 
LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non si hanno i prezzi corrispondenti o si 
procederà alla determinazione dei nuovi prezzi con le norme dell’art. 106 del D.Lgs. 18 Aprile 2016 n. 50, 
oppure saranno fatte dall'Appaltatore a richiesta della Direzione apposite anticipazioni in denaro sull'importo 
delle quali sarà corrisposto l'interesse di cui alle disposizioni dell'art. 28 del Capitolato Generale.  
Gli operai dei lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio, dovranno essere in perfetto stato di sensibilità e provvisti di tutti gli 
accessori per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni 
perché siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 
art. 51 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 
 
Le indicazioni di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al progetto debbono ritenersi unicamente 
come norma di massima per rendersi ragione delle opere da costruire. L'Amministrazione si riserverà perciò la 
insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle varianti ai tracciati planimetrici ed alla 
ubicazione delle opere, che riterrà opportuno, nell'interesse della buona riuscita e nella economia dei lavori, 
senza che l'Impresa possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e 
specie. 
 
 
CAPO 12 - NORME SPECIFICHE PER LA MISURAZIONE E  LA VALUTAZIONE DELLE OPERE  

 
art. 52 

NORME GENERALI 
 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici od a numero o a peso in 
relazione a quanto è previsto nell'elenco dei prezzi. 
I lavori saranno liquidati in base alle misure prese in contraddittorio che saranno rilevate mano a mano che si 
procederà all'esecuzione dei lavori medesimi e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati 
dei Lavori e dall'Impresa. 
Resta sempre salva ad ogni caso, la possibilità di verifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

 
art. 53 

LAVORI IN ECONOMIA 
 

Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi solo 
per lavori del tutto secondari. In ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non corrisponderanno ad 
un preciso ordine ed autorizzazione preventiva della Direzione dei Lavori. 

 
art. 54 

MATERIALI A PIE' D'OPERA 
 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 
a)- alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei 
Lavori, come ad esempio, somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, travature, ecc., alla cui 
esecuzione provvede direttamente l'Amministrazione appaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, 
quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento; 
b)- la valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di Ufficio e nel caso di rescissione coattiva 
oppure di scioglimento del contratto; 
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c)- alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nelle situazioni provvisorie; 
d)- alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione quando per 
variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 
I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi, ai quali deve essere 
applicato il ribasso contrattuale. 
In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo 
dell'impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Impresa. 
 
 
 

art. 55 
MATERIALI A PIE' D'OPERA OD IN CANTIERE 

 
Tali materiali verranno valutati secondo i rispettivi prezzi di elenco. 
 

art. 56 
MANOD'OPERA 

 
I prezzi di elenco si riferiscono ad operai idonei e provvisti dei necessari attrezzi; i prezzi relativi 
comprendono sempre tutte le spese, percentuali ed accessorie, nessuna eccettuata nonché il beneficio per 
l'Impresa. 
Le frazioni di giornata verranno valutate ad ore e mezze ore. 

 
art. 57 

NOLEGGI 
 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio dei mezzi d’opera, il noleggio s'intenderà corrisposto 
esclusivamente per tutto il tempo durante il quale i mezzi funzioneranno per conto dell'Amministrazione e 
non per il tempo che resteranno a disposizione della Amministrazione stessa, a riposo. 

 
Art. 58 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI – REVISIONE 
 

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori, a seconda del metodo di gara adottato, saranno: 
1) per i contratti stipulati a misura, mediante ribasso sull’elenco prezzi posti a base di gara ovvero 
mediante offerta a prezzi unitari; 
2) per i contratti da stipulare a corpo, mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara 
ovvero mediante la predetta offerta a prezzi unitari; 
3) per i contratti da stipulare a corpo e a misura, mediante predetta offerta a prezzi unitari. 
Per ogni S.A.L. emesso verrà corrisposto all’Impresa appaltatrice l’importo relativo agli oneri per la 
sicurezza dei lavoratori percentualmente all’entità dell’importo dello S.A.L. stesso. Comunque sia, i 
prezzi comprendono: 
a)- per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc., nessuna eccettuata, per 
darli pronti all'impiego a piè d'opera in qualsiasi punto del cantiere, anche se fuori strada e il guadagno 
dell'Impresa; 
b)- per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi, utensili, indumenti e accessori 
del mestiere nonché le quote per le assicurazioni speciali, per gli infortuni ed altre di ogni specie, nessuna 
esclusa, beneficio, ecc., nonché - nel caso di lavoro notturno - anche le spese per l'illuminazione dei cantieri di 
lavoro e il guadagno dell'Impresa; 
c)- per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi d'opera pronti all'uso, accessori, ecc., e il 
guadagno dell'Impresa tutto come sopra; 
d)- per i lavori a misura: tutte le spese per mezzi d'opera, assicurazioni di ogni specie; tutte le forniture 
occorrenti e la loro lavorazione ed impiego, indennità di cave, passaggi, di depositi, di cantiere, di occupazioni 
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temporanee e definitive; mezzi d'opera provvisionali, nessuno escluso, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 
discesa, ecc., e quanto per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte intendendosi nei prezzi stessi 
compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo e il guadagno dell'Impresa 
stessa. 
Per quanto riguarda il divieto di revisione dei prezzi si richiama la normativa vigente in materia. 


